Questo palazzo liberty dal 1902 appunto, ha sempre ospitato una trattoria (trattoria Belvedere): l'idea era quindi quella di unire il concetto dello spazio "antico",  del locale "trattoria", a delle linee, colori , materiali, più moderni. Il legno scuro wengè del bar, delle classiche sedie (Furlani e anticate con effetti "usura dal tempo")  hanno trovato un felice abbinamento con le trasparenze dell'arredo Sturm und Plastic , con tavoli dalle superfici ghiacciate stampate con il classico disegno delle pedane industriali, incastonate in strutture cromate, con i colori delle pareti che dal grigio tortora chiaro esplodono in tinte rosso pompei come nella piccola saletta, con una preziosia applique fiorentina di cristallo rosso e nero. Artemide ben si collocava nel concept, con una soluzione di appliques dalla linea avveniristica e che ben si integrano con gli ampi spazi del locale.
Sono state recuperate tutte le antiche travature in legno lasciate nature, mentre il perlinato è stato dipinto con tinte pastellate turchesi e verde acqua.
Di grande impatto il bar costruito intorno alla struttura di legno scuro wengè con un muro ghiacciato realizzato con geo brick di Sturm und Plastic che ne costituiscono anche i pannelli a copertura della parte anteriore del  banco, il tutto illuminato con luci a neon che la sera virano al blu elettrico come il colore del soffitto.

Anche la toilette è caratterizzata dall’impiego dei lavabo “Next morning” incastonati in una lastra di vetro e dello specchio “Baroque” (di Sturm und Plastic), il tutto proiettato in un ambiente con grandi piastrelle in pietra di lavagna nera che mettono in risalto la preziosa trasparenza degli oggetti.
Un occhio di riguardo è stato usato anche per l'inserimento di mobili d'epoca come la credenza tedesca di fine 800, o i mobili-buffet tradizionali dei primi del '900 che nel loro design rigoroso e “patriarcale” offrono un interessnte spunto di contrasto con l'ambiente.
Di particolare interesse tutte le ringhiere del locale che sono autentici capolavori del ferro battuto fin de siècle  , il camino in pietra scolpita con motivi floreali liberty, così come gli infissi esterni in legno che recuperano gli stilemi decò per ornare gli angoli delle porte che danno sulla via laterale.
E’ in fase di ristrutturazione la cantina che comprenderà tre locali con volte a mattoni rossi, originali dell’epoca, e che ospiterà 1902 Privé, un piccolo club dove si faranno musica, serate di reading e si organizzeranno party privati ecc.(inaugurazione prevista a Settembre).

Anche gli accessori che corredano il servizio ai tavoli come gli oggetti di uso comune sono stati appositamente progettati per il 1902: ecco così nascere i vassoi con i bordi che ricadono irregolarmente formando sagome astratte, o i grandi posacenere con una struttura trapezoidale di metallo grezzo, da cui fuoriesce come una colata lavica, la plastica magmatica trasparente che crea il bacino in cui mettere la sabbia.

Anche il cestino dove buttare la carta viene nobilitato nella  nuova versione di “Ondo” che, scoperchiato, offre una alternativa piacevolissima al consueto oggetto.

Il sacco portapane (nella fattispecie proprio quello grande  del panettiere) viene introdotto ed esposto a vista  in un “sacco di plastica trasparente” di cui ne ha  assunto forme e pieghe diventando un fermo immagine dell’oggetto che “ospita” .
L’appendiabiti “Orchid” fa parte della collezione Sturm und plastic  e riprende  nella linea un tralcio d’orchidea, fiore per eccellenza che decora tutti i davanzali del locale e che è rappresentato anche da un’ enorme tela a tecnica mista.

I quadri esposti sono un’altra espressione di qualità del locale  che unisce anche in questo caso, il gusto della convivialità al piacere di essere attorniati da  opere d’arte di  una collezioni privata.
